
P a g 2 — M e r c o l e d ì 18 lug l io 195S L 'UNITA» 

portanza veramente nazionale. 
lì' evidente che lo mi occupo 
della questione come rappre­
sentante della sinistra social­
democratica affinchè si giun­
ga a una soluzione di apertura 
verso il PS1 ». 

Una situazione • non meno 
delicata e confusa è quella che 
rogna a Firenze, dove la pre­
clusiva posta ila l-Hiilalii con­
tro l'apertura a sinistra impe­
disce l'entrata in funzione 
«1 fila nuova amministrazione 
comunale, l.a Piva ha ieri avu­
to nuovi colloqui con I diri­
genti dei partiti fiorentini; il 
compagno Mazzoni, uscendo 
da Pal:t/.7.o Vecchio, non ha 
aMito l'ihipressionc che siano 
stati fatti passi in avanti. I.o 
ideale per La Pira sarebbe po­
ter ottenere il voto favorevole, 
oltre che del suo gruppo (;.'."» 
M-C^Ì su Cidi, anche «lei gruppo 
socialdemocratico (,'t seggi) e 
ili quello socialista (HI seggi, 
compresi i 1 di l'ulta popo­
larci. senza però «lare collie 
contropartita se non la pio 
inesca, pubblica, di realizza.e 
un programma amministra 
live che comprenda larga par­
te delle istanze avanzate dalle 
sinistre durante la campagli:) 
elettorale e l'altra promessa, 
non aperta ma ventilata anche 
Milla stampa, di rivedere le 
posizioni non appena la situa­
zione nazionale potrà consen­
tile ili lompcrc con l'obbe­
dienza alle formulazioni * cen­
ti iste *. 

A questa tesi, tutta l'ala si 
Distia, dal PSDI al PCI, obict 
la the non vi è nessuna ra­
gione per cui un program ma 
i socialista * non debba essere 
realizzato col diretto apporto 
delle sinistre. 

Stabilizzate*1 cosi le posi­
zioni, l.a Pira ha concluso, ma 
senza esserne eccessivamente 
convinto, che non gli resta se 
non la scelta di una giunta 
monocolore, accompagnata da 
una larga pubblicità al suo 
programma. 

Onesta, firn» a ieri, era la 
scelta di La Pira. Ora. però, 
si stanno delineando all'oriz­
zonte alcuni fatti nuovi, che 
precipitano ili nuovo il sin­
daco nella perplessità. All'in­
terno della Democrazia cristia­
na, e del gruppo tapinano in 
particolare, le ripetute conni­
venze tra la I)C e le destre 
hanno provocato un sommovi­
mento delle aeque da lungo 
tempo stagnanti. Il settimanale 
fiorentino della DC ha ripor­
tato l'articolo ili Wladimiio 
Dorigo, apparso sul Po/io/o del 
Veneto, nel «piale si preannun­
ci;! che le sinistre daranno bat­
taglia. al prossimo congresso 
nazionale, proorlo su questa 
questione. Altri articoli, «lei 
giovane vicesegretario «Iella 
DC fiorentina, PistelH, apparsi 
negli ultimi numeri dello stes­
so settimanale, hanno un sa­
pore decisamente antifanfania-
no, e si «lice che, insieme al 
suo articolo censurato da l'an­
fani sulla rivista cattolica 
f'rr l'azione, gli siano costati 
la direzione ilei (liornnle del 
Vallili», cui pareva «lover es­
sere chiamato dopo la nomina 
di Kit ore Iteruabeì a direttore 
del Popolo. 

L'altra questione che si apre, 
é l'ex cut milita non ancora suf­
ficientemente considerata da 
l.a l'ira, della elczhiur di un 
altro consigliere al posto di 
sindaco «li Firenze. L'irrigidi­
menti» «Iella DC potrebbe infat­
ti indurre i .'IO voti «Iella sini­
stra a convergere su un unico 
nome: qualche giornale lui già 
fatto la ipotesi di una candi­
datura Calamandrei, e ha trat­
tato della possibilità che sulla 
figura dell'illustre giurista con­
fluisca anche almeno un altro 
voto, oltre quelli del PSDI, del 
PSI-l'P. e del PCI. Cotuuuoue, 
è stali» anche sottolineato, fos­
se pure a parità di voti (.10 e 
30), Calamandrei riuscirebbe 
sempre eletto perchè più an­
ziano di età. 

Sono ipotesi, illazioni se si 
vuole: ma probabilmente ipo­
tesi e illazioni che La Pira non 
aveva ancora fatto ma che 
adesso sta facendo. A Firenze 
si pensa che, arrivali a questo 
punto, a La Pira converrebbe 
prendere una iniziativa corag­
giosa e romperla subito, prima 
che sia troppo tardi, con le as­
surde preclusive fanfaniane, 
anche perché al vecchio sinda­
ci» non si vuol fare il torlo di 
ritenerlo capace di imboccare 
!.i stessa strada di Tnpini. di 
Pertusio e, in un certo scuso. 
di Peyron. L'impopolarità «Iel­
le aperture a destra e ormai 
così viva negli stessi ambienti 
cattolici che l'ing. Bartoli. 
eletto ieri sera alla quinta vo­
tazione sindaco di Trieste, si 
è spnlilo in dovere di dimet­
tersi immediatamente proprio 
perché la sna elezione era av­
venuta per merito dell'apporto 
missino. «I socialdcmorratii-i. i 
socialisti e i comunisti hanno 
votato per l'.ivv. Michele Miani 

del rsi>r>. 

IL DIBATTITO SUL BILANCIO DELLA PUBBLICA ISTRUZIONE 

Battaglia delle sinistre alla Camera 
per la proroga della soluzione-ponte 

// ministro Rossi rifiuta la proroga ma è costretto a impegnarsi a far decorrere dal V luglio 
le nuovo, provvidenze • Soluzioni parziali ai problemi della scuola - Moro definisce la Costi­
tuzione un e tessuto soffocante », respinge ramnistia e nega i miglioramenti ai magistrati 

Due ministri hanno preso la 
parola ieri alla Camera con­
cludendo i bilanci dei rispet­
tivi settori : hi mattina ciucilo 
della giustìzia, Moro; il po­
meriggio quello della pubbli­
ca istruzione. Rossi. 

Il discorso di MORO e sta­
to davvero deludente, tanto 
da ì ichiamare alla memoria, 
in qualche passaggio e nel­
l'impostazione di taluni pro­
blemi, certi discorsi di &eel-
hiana memoria, anche se più 
eauto nella forma. Su ogni 
questione di fondo. Moro ha 
avuto una posizione negativa 
o, quanto meno, equivoca. Il 
problema primo — sollevato 
da molti settori e che co­
munque è stato al centro di 
tutto il dibattito — l'adegua­
mento dell'ordinamento jiiu-
lidico italiano alla Costitu­
zione (tanto più necessario 
dopo l'entrata in funzione 
della Corte Costituzionale e 
le prime sentenze di questa), 
ò stato assolutamente trascu­
rato: il ministro, en passoni, 
si è limitato ad accennare 
agli studi in corso, da parte 
di una commissione, per una 
legge stralcio di riforma del 
Codice penale che, forse ver­
rà in Parlamento al prossimo 
autunno; intanto è stato fatto 
uno « stralcio dello stralcio » 
per quanto riguarda 1 reati 
di stampa! Gravi le afferma­
zioni di Moro circa il compor­
tamento del governo nei con­
fronti della Corte Costitu­
zionale e dell'agitazione dei 
magistrati. Sul primo argo­
mento egli ha riaffermato « il 
diritto e il dovere» dell'Av­
vocatura di Stato (del go­
verno, in sostanza) ad « ave­
re libere opinioni >»: come è 
noto, molti settori della Ca­
mera avevano attaccato l'Av­
vocatura di Stato che aveva 
as tenuto , di fronte alla Corte 
costituzionale, l'incompetenza 
della Corte stessa a giudi­
care le leggi in vigore prima 
del va io della Costituzione 
repubblicana, cercando, con 
questa tesi, di salvare tutte 
le norme fasciste. La tesi del­
l'Avvocatura. secondo Moro, 
« merita un attento esame » .. 

CULLO (pei): Ma se la Cor­
te ha fatto giustizia di que­
sta tesi! 

MORO: Noi r e n d i a m o 
omaggio alle decisioni della 
Corti». 

CAVALLARI (pei): Però 
continuate a riproporre la sua 
incompetenza! 

Moro ha roncluso su que­
sto punto annunciando che, 
comunque, al più presto ver­
rà varati una « nuova disci­
plina », in sostituzione delle 
norme abrogate dalla Corte. 
Nei confronti dei magistrati 
che richiedono un miglior 
trattamento economico. Moro 
ha avuto addirittura frasi of­
fensive: ripetuto il solito ri­
tornello che « non si PUÒ fare 
di più per esigenze di bilan­
cio », il ministro ha affer­
mato a tutte lettere che ogni 
sciopero dei magistrati sarà 
inutile: la protesta dei magi­
strati — ha detto — non sarà 
più efficace se accompagnata 
da agitazioni che non sono 
compatibili con la dignità del 
magistrato... 

CAPALOZZA (nei): Pagate­
li meglio, visto che vi preoc­
cupate tanto della loro di­
gnità! 

Respinta ancora una volta 
la richiesta di amnistia («per 
motivi di ordine pubblico »!) 
da concedere in occasione del 
decennale della Repubblica. 
Moro ha respinto anche ogni 
richiesta ed ogni proposta re­
lative all'abolizione della pena 
dell'ergastolo: la pena è una 
e espiazione >•. la « negazione 
del male e la riaffermazione 
del bene ». ecc. ecc. Non solo: 
ma chi chiede l'abolizione 
dell'ergastolo invocando lo 
spirito della Costituzione, ag­
grava il « pericoloso abuso 
di riferimenti costituzionali » 
(sic). Troppe cose — ha con­
tinuato tra le proteste delle 
sinistre — da qualche parte 
si vuole far dire alla Costitu­
zione: e cosi la Costituzione 
diventa un * tessuto soffocan­
te»! E con questa incredibile 
affermazione, che ricorda la 
famosa « trappola » scclbiana. 
il ministro ha praticamente 

concluso il suo discorso. 
Il ministro ROSSI, nel po­

meriggio, ha usato un tono 
assai diverso, pui essendo, 
nello sostanza, quasi altret­
tanto insoddisfacente: il so­
cialdemocratico ministro del­
l'isti uzione hu eluso un'up-
piofondita Mattazione del pro­
blema base della scuola ita­
liano, accennando solo fuga­
cemente, all'inizio, che « an­
cora molto resta da fare se 
si vuole che lu scuola italiana 
sin in linea coi tempi ». Ma 
poi. anziché affrontare corag­
giosamente il problema della 
riforma della scuola cosi co­
me appare necessaria e come 
è stata richiesta da settori di­
versi — nelle sue struttuie, 
nei suoi programmi, nelle sue 
Hnalità —. Rossi si è sperso 
a trattare questioni paitico-
lari in modo disorganico e 
burocratico, fino ad arrivare 
alla conclusione che la crisi 
in cui versa la scuola italiana 
è «crisi positiva», di svilup­
po, che non potrà essere ri­
solta nò con una riforma, nò 
con provvedimenti singoli, ma 
unendo i due metodi ». Egli 
ha mostrato di nutrire gran­
de fiducia nel famoso « piano 
P » predisposto dal ministero 
in proposito. 

Sulla grave questione della 
scuola privata. Rossi ha an­
nunciato la presentazione del­
la legge sulla « parità » fra 
questa e quella statale ed ha 
ricordato che nello scorso an­
no alcune scuole private sono 
state chiuse perchè non in re­
gola con la legge o perchè 
inutile la loro opera. Anche 
qui, dunque. Rossi è stato 
insoddisfacente ed ha addi­
rittura fatto dei passi indie­
tro rispetto ad un suo pre­
cedente discorso alla Camera. 
quando almeno trovò alcune 
ferme parole in difesa della 
priorità dello Stato nell'edu­
cazione dei giovani. Per quan­
to riguarda poi il trattamento 
economico degli insegnanti e 
la lunga lotta della catego­
ria. il ministro ha tenuto il 
consueto comportamento : il 
corpo docente meriterebbe di 
più (un trattamento economi­
co « signorile », ha detto, sol­
levando ironiche battute), ma 
le ristrettezze del bilancio. 
ecc. ecc. 

La questione è tornata però 
prepotentemente allo esame 
dell'assemblea in sede di di­
scussione degli o r d i n i del 
giorno. Si è assistito qui ad 
una lunga e complessa discus­
sione cui hanno partecipato 
tutti i settori, «he erano par­
ticolarmente affollati: la Ca­
mera ha votato all'unanimità, 
un ordine de! giorno della 
de BADALONI col quale s'im­
pegna jl governo a presentare 
un disegno di legge che di­
sciplini in via definitiva 1 
compensi per lavoro straordi­

nario da attribuirsi al perso­
nale Ispettivo, direttivo e do­
cente delle scuole di ogni or­
dine e grado. Su questo ordi­
ne del giorno, però, le sinistre 
sono intei venute in modo 
massiccio, con degli interventi 
dei compagni A L I C A T A , 
SCIORILL1 - BORRELLI. DI 
VITTORIO, MALAGUGIN1. 
LOZZA; comunisti e socialisti 
chiedevano che la soluzione 
ponte — scaduta il 3u giu­
gno — venisse prorogata lino 
all' emanazione delle norme 
definitive per permettere agli 
insegnanti medi eri elementari 
di poter continuare a godere 
delle indennità 

In questo senso etano stati 
pi «sentati degli ordini del 
gioìIH> «la< compagni z\LICA­
TA. NATTA e MALAGUGI-
Nl, ordine (M gioì no che 
ROSSI ha respinto. Pro e con­
tro la tesi dcile simst!e si e 
combattuto . per oltre un'oia 
e le s'inLstre, dopo una serie 
di proposte, controproposte e 
rapide iniziative, sono infine 
riuscite a far si che il mini­
stro Rossi si impegnasse per­
chè il disegno di legge in pro­
posito abbia decorrenza dal 1. 
luglio di quest'anno, cosi «'he 

per gli insegnanti non vi sa­
rà soluzione di continuità nel­
la riscossione delle indennità. 

ROSSI ha accettato altri oi -
clini del giorno presentati da 
comunisti e socialisti: (pieliti 
per il potenziamento dei colle­
gi di Stato; quello pei che sia 
favorita la ripresa dei rap­
porti culturali tra Italia e Po­
lonia (DELLA SETA); quel­
lo (del compagno SILVESTRI) 
per la statizzazione della scuo­
la media * V. Colonna > di pa-
liano, in provincia di Prosi­
none; quello (dei compagni 
LACONI e POLANO) perchè 
vengano aumentati gli stan_ 
ziamenti pur la costruzione 
delle 3100 aule scolastiche un-
coia mancanti in Sardegna; 
quello («lei compagno DI PAO-
LANTONIO) pei che sia Isti­
tuita ima scuola media nel co_ 
ninno di Molitorio al Vomano. 

Alla fine si è votato sui due 
bilanci conclusi nella giorna­
ta o su quello dei Lavori Pub­
blici. discusso giorni or sono. 
Quello della Giustizia e stato 
approvato con 2al « s i » e 148 
« n o » ; quello dell'istruzione 
con 2.15 » si .. e 117 » no »; 
quello dei LL.PP. con 2fi2 
<• si -, 72 » no .. e HB astenuti. 

A ottobre una conferenza nazionale 
per la settimana di quaranta ore 

In molti settori e in grandi complessi esistono già le condizioni per la rìrfu-
zione dell'orario a pari salario — Le prospettive di un'azione unitaria 

l'n momento drl Convegno di Milano; parla VenoROni, segretario della Cd.L. milanese 

// Convegno na/.ionale per la 
riduzione dell'ai,trio tlt lavoio 
.i parità di retribuzione, pro­
mosso «Lilla CGIL e tenutosi 
.i Mi! ino noi giorni 14 e if lu­

glio, con Li partecipazione «lei 
dirigenti delle più imporrami 
Federazioni di categoria e Ca­
mere del Lavoro e «.lei rappre-
•.entani: «Ielle organizzazioni 

DOLOROSA SERIE DI INCIDENTI PROVOCATI DAL GRANDE CALDO 

Nove persone annegate in due giorni 
Eroici salvataggi compinti da ragazzi 

7/vi le vittime un quindicenne e un tredicenne - Affoga un miliiure colto da ma­
lore — C'aduli da una barca capooolta due operai periscono nel lago di Lesina 

Man mano che si avanza 
nel cuore della stagione esti­
va si alluni;;. la M-ne del!" 
vittime delle acque. lurido 
le spiagge dei mari, dei la­
ghi e. dei fiumi rigurgitanti 
di cittadini in villeggiatura 
o di semplici gitanti che t e i -
cario refrigerio alla crescen­
te canicola. Sei persone, fra 
cui due ragazzi, hanno tro­
vato la morte per annega­
mento nelle giornate di do­
menica e di lunedi. II cada­
vere di un annegato sabato 
scorso è .stato rinvenni*» a 
Ostia Lido. 

Neilc acquo di Isclutella, 
alcuni pescatori hanno ri­
trovato il cadavere di un ra­
gazzo sui quindici anni, co­
perto soltanto di uno « slip ». 

Un altro ragazzo, il Ktenne 
Salvatore MVrcogliano. «'he 
si era allontanato dalla pro­
pria abitaziore nella matti­
nata di domenica, è stato ri­
trovato cadavere nello spec-

Decisi frequenti contatti 
tra CGIL e sindacati jugoslavi 
Un comunicato confederale - Sistematico scambio 
di delegazioni - Reciproche conferenze informative 

Il dibattito al Senato 
sul bilaneio dell'Agricoltura 

Richieste per il credito, per la tutela della pro­
duzione nazionale, per la montagna e l'olivicoltura 

L'Ufficio stampa d e l l a 
CGIL comunica: 

« L a Segreteria confedera­
le ha ascoltato Questa mat­
tina la relazione svolta dalla 
delegazione della CGIL che 
ha visitalo in questi giorni 
la Jugoslavia su invito del 
Consiglio Centrale dei Sin­
dacati iugoslavi, e si è com­
piaciuta che la delegazione 
stessa, attraverso i contatti 
avuti col Consiglio Centrale 
dei Sindacati iugoslavi, abbia 
ristabilito tra i moviment. 
sindacali dei due Paesi una 
atmosfera di viva cordialità 
e di rinnovata fraternità. 

"Al fine di favorire sem­
pre maggiori legami tra i la* 
voratori dei due Paesi è stato 
convenuto, tra la delegazio­
ne della CGIL e i dirigenti 
sindacali jugoslavi, un siste­
matico e reciproco scambio 
di delegazioni, delle varie or­
ganizzazioni aderenti, e delle 
fabbriche; reciproche Confe­

renze informative: scambi 
sulla rispettiva esperienza 
sindacale e contatti sul piano 
dell'attività culturale, ricrea­
tiva e sportiva. 

- La Segreteria confederale 
è sicura che l.i ripresa dei 
rapporti fra i movimenti s in­
dacali dei due paesi costi­
tuirà un fattore di notevole 
rilievo per 1' rafforzamento 
dell'amici?..n fra i due popoli 
vicini e. r.eiresprimere la 
prooria soddisfazione per » 
risultati cm-eguiti dalla de­
legazione della CGIL, riba­
disce Veemenza di rendere 
sempre p.ù frequenti i con­
tatti e i legami fraterni fra i 
vari movimenti sindacali di 
tutti i paesi. 

« La Segreteria confedera­
le ha espresso il Droprio sen­
tito ringraziamento ai S in­
dacati iugoslavi per l'acco­
glienza calorosa che in ogni 
città visitata ha ricevuto la 
delegazione della CGIL- , 

Il Senato ha ieri pomerig­
gio cominciato la discussio­
ne dell'ultimo bilancio sul 
quale era chiamato a pro­
nunciarsi: quello del mini­
stero dell'Agricoltura. Ma, 
all'inizio della seduta, il so­
cialista MANCINELLI ha 
chiesto la parola per ricor­
dare di avere presentato al­
cuni giorni fa. insieme al 
compagno Bosi ed altri, una 
interpellanza sulle agitazio­
ni in corso nelle campagne. 
Noi avevamo sollecitato — 
egli dice — una risposta del 
governo prima dell'inizio del 
dibattito sul bilancio dell'A­
gricoltura; ma poiché abbia­
mo appreso che per questa 
sera il ministro vigorelli ha 
convocato le parti in causa. 
rinunciamo per il momento 
alla discussione dell'inter­
pellanza. nella speranza che 
il governo trovi il modo di 
riportare la pace nelle cam­
pagne, prima che il Parla­
mento cominci le vacanze e-
stivc. 

A questo augurio si asso­
cia subito, a nome di tutta la 
assemblea, il p r e s i d e n t e 
MERZAGORA, il quale dà 
poi la parola al sen. Antonio 
ROMANO ( D O , primo ora­
tore sul bilancio. Egli affer­
ma la necessità di migliori 
condizioni nella concessione 
oel credito a favore dei pro­
duttori agricoli. Intervengo­
no successivamente MEN-
GHI (DC) che critica taluni 
aspetti della politica di li­
beralizzazione degli scambi, 
che danneggia alcune nostre 
produzioni: PALLASTREL-
LI (DC) il quale, facendo 
propri i punti di vista della 
destra economica, polemizza 
tortuosamente contro una 
certa « demagogia » gover­
nativa in campo agricolo, 
« stralcio » e si chiede se è 
consistente nelle riforme 
proprio opportuna la rifor­
ma dei contratti agrari: 
G R A N Z O T T O BASSO 
(PSDI) che si sofferma in 
particolare sui problemi del­
l'agricoltura nelle zone di 
montagna; DE GIOVINE 
(DC) il quale si occupa dei 
problemi del credito agrario; 
SALARI (DC) che parla 
della situazione nell'olivicul-
tura. 

La rompa rn-, ANGELINA 
MERLIN (PSD è 

oratore della giornata. Ella 
illustra le gravi condizioni di 
miseria delle popolazioni a-
gricole del Polesine, si sof­
ferma sulle deficienze della 
assistenza mutualistica ai 
contadini e lamenta infine In 
mancata realizzazione delle 
promesse sul prosciugamento 
delle valli del Delta. 

11 dibattito proseguirà alle 
ore 16.30 di oggi-

Rinviato il processo 
al « re dell'Aspromonte » 
NAPOLI. 16. — li proces­

so a carico del « re dell'Aspro­
monte »i. Angelo Macrì — che 
avrebbe dovuto aver inizio do­
mani presso l.i Corte d'assise 
di Napoli — per ora non avrà 
luogo. Gli atti pr«»cessuali in­
fatti non sono ancora giunti 
da Napoli. Si ritiene che il 
processo stesso inizierà verso 
la prima decide di ottobre. 

chu» d'acqua antistante '.a 
•-"P'aggia (li S. C'iiovaniu .1 'IV-
dirvio. 

Nello specchio d'.i«-(|U<i .iii-
ti.-tante alla pineta di Cor-
tellaz/i>. è annegato in -se­
guito a malore, l'artigliere 
Battisti Vez/ol. eh 21 anni, 
ila Romano Lombardia (Ber­
gamo), appartenente al 5. 
Reggimento artiglieria di 
stanza a Mestre. La salma 
è stata più tardi ricuperata. 

Un altro annegamento si 
è avuto alla foce del Liven-
za. Due giovani. Bruno Zoc-
cherato di 17 anni, da Villa-
storta di Porlogruaro. e Lu­
ciano Santellani di lfi anni, 
da Portogruaro. appena giun­
ti sulla spiaggia, si tuffavano 
nel mare. Poco tempo dopo, 
colpito da improvviso maio-
re. certamente provocato dal 
fatto che aveva appena fat­
to una colazione, il Bruno 
Zuccherato scompariva tra 
le onde. 

Un giovane ha perso la 
vita nel tentativo di rag­
giungere a nuoto una sco­
gliera che sorge a 25 metri 
dalla riva, a Siculiana Mari­
na nei pressi di Porto Empe­
docle. Benché poco esperto 
del nuoto, il 18enne Giovan­
ni Renna, in compagnia ni 
un amico, si è avventurilo 
verso I.i scogliera tristemen­
te nota per la pericolosità dei 
suoi vortici: ma. esausto, è 
stato inghiottito dai gorghi 
mentre stava per raggiun­
gere la mèta. 

Da! pomeriggio di dome­
nica mancano notizie del 
15enne Fabrizio Meliani. da 
Viareggio, il quale, spoglia­
tosi sulla scogliera di pro­
tezione del m«»lo di ponente 
di Viareggio, si gettava -n 
mare. Si ritiene che. tuffan­
dosi. abbia urtato la festa 
contio uno scoglio 

A Ostia Lido il mai e ha 
restituito ieri il cadavere del 
28enn e Enzo D'Orio, scom­
parso in mare in drammati­
che circostanze la notte di 
sabato scorso. 

A Alcesine sul Garda- Ga­
briella Fava, una bambina 
di 11 anni, figlia di pescatori 
da Assenza di Brenzone del 
Garda, ha compiuto ieri -era 
un eroico salvataggio. 

Il piccino Achille Palmi-
nio di 3 anni, figlio di con­
tadini di Assenza, sfuggito a 
un fratellino maggiore che 

h» -.'.ava conducendo per ma­
no a pa--.«'ggi<> lungo la biri­
china del porto di Amenza, 
cadeva nelle acque del lago 
profonde in quel punto oltre 
due metri. Nessuno degli ac­
corsi aveva il coraggi»» di 
buttar»-! ;n acqua e d picci­
no sareblK- certamente anne­
gato «.'e Gabriella, sebbene 
non molto esperta di nuoto e 
vestita com'era, non si fo-se 
gettata in suo soccorso. 

Un altro salvataggio è sta­
to compiuto da un ragazzo 
di 11 anni, Antonio Teccoli, 
che ha tratto a riva un s>;o 
amico di anni 7, Francesco 
Niscilla. I due ragazzi, en­
trambi domiciliati a Nigu ir-
da. stavano giuoeando iari 
mattina lungo il Seveso l'.ei 
pressi di casa loro quando 
Francesco, messo un piede in 
fallo scivolava in acqua. In 
quel punto il Seveso scorre 
impetuoso e il ragazzo è sta­
to perei»'» trascinato via. 

L'amico allora c«<n rara 

presenza di spirito si getta­
va verso un punto dove pre­
vedeva che dalla riva gli sa­
rebbe stato possibile affer­
rare il pericolante ehe ave­
va ormai perduto i sensi. 

Alla foce del Fortone, nel 
lago di Lesina, una barca che 
riportava a riva dodici operai 
addetti ai lavori di dragaggio 
del lago si è capovolta per la 
forte corrente. 

Tutti gli operai finivano in 
acqua e — mentre dieci di 
essi riuscivano a raggiungere 
la riva — due inesperti del 
nuoto, annegavano. Si tratta 
dell'operaio Giovanni Manes, 
di 27 anni, e del bracciante 
Giovanni Mista, di 18- en­
trambi da San Paolo Civitate. 

Un terzo caso di annega­
mento si è verificato sulla 
spiaggia di Manfredonia. Il 
15enne Pietro Scaramuzza da 
San Giovanni, si è tuffato 
da uno scoglio nell'acqua ab-
stanza profonda e non è più 
salito alla superficie. 

Quattro operai feriti 
da una gru alla Breda 

l no di ossi versa in 
( * ni vi responsnbi li tu 

fin rli vi iti 
dell'azienda 

MILANO. 17. — Oggi nel 
pomeriggio un gravissimo in­
cidente sul lavoro ha provo­
cato quattro feriti, uno dei 
quali versa in fin di vita, 
alla Breda di Se.-to San Gio­
vanni. 

Alcuni muratori dipendenti 
dalla impresa edile Garboli 
di Roma erano intenti, in un 
cortile della « Quarta sezione 
siderurgica >• a scavare fos­
sati. dentro cui dovevano e s ­
ser collocati cavi elettrici ad 
alta tensione. La terra ri­
mossa veniva caricata in un 
grosso secchio azionato da 
una gru a carrello aereo e 
trasportata ad alcune decine 
di metri. 

Quattro sterratori erano 
entrati nella buca mentre un 
assistente rimaneva ai mar­
gini. 

Ad un tratto la fune d'ac­
ciaio si sfilava sopra il Pa-

Un bimbo con una scheggia nel cuore 
in voio per essere operato a Roma 

Generoso gesto di due viaggiatori che hanno ceduto il posto sull'aereo in 
partenza da Reggio Calabria - Salvo dopo l'intervento del prof. Valdo» 

REGGIO CALABRIA. 17. 
— Un episodio di solidarietà 
umana si è verificato giorni 
orsono all'aeroporto di Reg­
gio Calabria, mentre l'aereo 
giunto da Catania stava per 
decollare alla volta di Roma: 
un bambino di sette anni ha 
potuto trovare posto sul ve ­
livolo. grazie al ge^to altrui­
stico da due viaggiatori. 

Il bimbo Carmelo Pino. 
mentre giuncava la sera pre­
cedente in un prato del pae­
sino di Sant'Andrea di Ro­
melia. a pochi chilometri da 
Messina era rimasto grave­
mente (erito assieme ad un 
altro ragazzo dall'improvviso 
scoppio di \m ordigno. La 
diagnosi per il piccolo Car­
melo ti rivelò subito molto 
gra\c: una scheggia era pe­
netrata nel cuore del bam­
bino. la cui vita dipendeva 
da un intervento chirurgico 

l'ultimo eccezionale. I genitori si ri­

volsero allora per telefono 
al prof. Valdoni a Roma, ma 
questi, impossibilitato ad al­
ontanarsi. chiese che il pic­

cino venisse trasportato nella 
capitale. Nella notte il Pino 
venne avviato a Reggio Ca­
labria. con la speranza di 
poter proseguire per Roma in 
aereo. Ma posti sull'aereo in 
partenza non ce n'erano, e 
il contrattempo minacciava di 
compromettere l'esistenza del 
bambino. 

Ad un tratto due signori si 
avvicinarono al caposcalo 
della LAI dicendo: « Noi an­
dremo in treno: ouesti sono 
i nostri due biglietti: fate sa­
lire il bambino ferito e sua 
madre. I nostri affari a Ro­
ma possono attendere: la vita 
del bimbo, no ?.. Subito fu 
telefonato a Roma: un.*» au­
toambulanza attendeva l'arri­
vo dell'aereo, ed il niceolo in 
pochi minuti fu trasportato 

nella clinica del prof. Val-
doni. 

I due passeggeri, che han­
no ceduto i loro biglietti per 
salvare la vita del bimbo, 
hanno voluto mantenere l'in­
cognito. 

Acquista sigarette 
e accoltella la tabaccaia 
PISTOIA. 17. — Un grave 

episodio è avvenuto ieri sera 
a Monsummnno nella tabac­
cheria della 52enne Giorgina 
Bonaquini Un individuo al­
quanto ubriaco, poi identifica­
to per Angelo Banci. entrava 
nel negozio e chiedeva un 
pacchetto di sigarette senza 
volerle pagare. Alle rimo­
stranze della proprietaria il 
Banci estraeva un coltello fe­
rendo la Bonaquini 

ranco che agganciava il pe­
sante secchio facendo preci­
pitare il mortale carico dalla 
altezza di alcuni metri. Il sec­
chio carico di Quintali di de­
triti colpiva l'operaio Angelo 
Beretta. di 45 ;mni che si ac­
casciava in un lago di sangue. 
mentre il pesante paranco. 
si abbatteva -un'assistente, il 
47enne Armando Martinelli 
da Massa Carrara. Gli altri 
due operai sfiorati dal sec­
chio carico di terra venivano 
lanciati alcuni metri lontano. 

Alcuni operai della Breda 
si calavano subito nella tra­
gica fossa, estraendone il cor-
Po inanimato del Beretta e 
aiutando gli altri due operai 
ad uscirne. Caricati su una 
ambulanza il Martinelli, e il 
Beretta venivano ricoverati 
all'ospedale dove venivano di­
chiarati in imminente peri­
colo di vita. Sulle condizioni 
degli altri due feriti viene 
osservato incomprensibile e 
ingiustificato riserbo. 

Quali le cause della disgra­
zia? Si è detto che il cavo 
azionato dalla gru « si è sfi­
lato » ed è Quindi pensabile 
che era usurato. Come mai 
se era in ouelle condizioni la 
direzione della Breda mante­
neva in azione un cavo sfi­
brato? E' ciò l'inchiesta ac­
certerà. Fin da adesso, co­
munque le responsabilità 
sembrano chiarissime, anche 
se manca "il crisma dell'uffi­
cialità. 

di fabbrica «lei grandi com­
plessi industriali, ha sotto!ine.i-
ro l'esi^en/.i fondamentale, j;i.\ 
po<ra a! IV Congresso della 
CGIL, «li fare corrispondere 
al progresso tecnico avanzato, 
che è 111 atto in molte aziende 
italiane, un miglioramento de­
filivi» «Ielle condizioni di vita 
dei lavoratori e «lei popoli», 
che è condizione dello svilup­
po economico e sociale di tutta 
la Nazione. 

Il Convegno ha riafierniaio 
che l'aumento delia produtti­
vità e l'introduzione in molte 
aziende di nuovi processi tecni­
ci e di nuove forme di orga­
nizzazione della produzione — 
che vanno sempre più esten­
dendosi a interi settori pro­
duttivi e che sono accompa­
gnati, in tutta l'industria ita­
liana, da una maggiore inten­
sità del lavoro — esigono la 
mobilitazione dei lavoratori 
per conseguire, con la riduzio­
ne dell'orario di lavoro, una 
misura indispensabile di pro­
gresso sociale e di difesa della 
occupazione. 

Il Convegno ha riconosciuto 
che in alcuni grandi settori in­
dustriali, quali il settore mine­
rario, siderurgico, poligrafico, 
elettrico, telefonico e altri, e 
in alcuni grandi complessi del­
l'industria meccanica, chimica, 
tessile e alimentare, esistono 
oggi le condizioni per una 'otta 
nazionale che imponga la rea­
lizzazione dell'obbiettivo lan­
ciato dalla CGIL: la settimana 
lavorativa di non più di 40 
ore, in cinque giornate o in 
turni adeguati alle condizioni 
del lettore, mantenendo ferma 
l'attuale retribuzione. 

I risultati ottenuti alla Oli­
vetti, alla Fiat e in alcune 
altre aziende minori dimostra­
no !a piena attualità di questa 
grande rivendicazione e costi­
tuiscono un esempio e un in­
citamento a investire, con 
l'azione differenziata del Sin­
dacato, i più importanti com­
plessi dell'industria italiana 

Le recenti decisioni «le Îi or­
gani dirigenti delia CISL e 
delia UIL — e la stessa risolu­
zione votata ai Convegno ih 
Parigi della CISL interna­
zionale sui problemi sindaca­
li dell'industria automobilistica 
— che hanno fatto seguito alla 
rivendicazione lanciata dalla 
CGIL nel suo / l ' Congrego, 
aprono una grande prospettiva 
di azione unitaria di tu;r: i 
Sindacati, s.a sul piano azien­
dale che, in molti c\^.. sii 
piano di settore. 

I! Convegno ha iLvi-o di 
promuovere un vasto movi­
mento per suscitare il maggior 
numero di iniziative e di azio­
ni rivendicative nelle aziende, 
nei settori e nelle categorie 
interessate. Per raccogliere le 
esperienze di lotta, tracciare 
un primo bilancio e segnare 
una rappa fondamentale del 
movimento dei lavoratori per 
!a conquista della settimana 
lavorativa di non più di 4= 
ore a parità di retribuzione, il 
Convegno ha deciso di pro­
muovere inoltre una Confe­
renza nazionale nel prossimo 
mese d: ottobre. 

I contadini 
(ConUnuazlon* dilla 1. pagina» 

validità, vecchiaia e superstiti 
al mezzadri e coloni parzian; 

e) all'estensione dell'assi­
stenza farmaceutica ai brac­
cianti e salariati agricoli oc­
casionali ed eccezionali e del­
l'assistenza farmaceutica- me­
dica, ospedaliera e generica 
ai familiari dei braccianti e 
salariati agricoli, occasionali 
ed eccezionali ». 

La mozione reca le lume 
degli on.li Di Vittorio, Santi, 
Pessi, Lizzadri, Magnani, Sa< -
chetti, Fogliazza, Rigamonti, 
Scarpa, Borellini, Cavaz/ini. 
Di Prisco, Mezza M. Vittoria, 
Zamponi, Cremaschi, Foia e 
Magno. 

Si ha notizia che anche al­
cuni parlamentari della CISL 
e della UIL sono orientati a 
presentare analoga mozione 
per porre di fronte al Parla­
mento, in termini risolutivi. 
alcune delle più urgenti ri­
vendicazioni previdenziali d-i 
braccianti e dei mezzadri 

Un incontro tra MacieK. e 
i dirigenti dell'UlL sarebbe 
stato fissato — per con. o' -
dare i termini della mo/n>n»> 

— per stamane, mentie p>*r 
la CISL è stato Io str-so K, -
cutivo a decidere di chiama.e 
il Parlamento a pronunciai.-i 
sulla legittimità de'.le Man/e 
avanzate dai lavoratori del'n 
terra in materia provider./ .1-
le e assistenziale. 

Le decisioni pre.-e dall'E-f-
cutivo della CISL — e di cui 
abbiamo ieri dato notizia — 
hanno provocato l'effetto rli 
una doccia fredda nei ci'coli 
filo-agrari che negli ultimi 
giorni avevano propalato voci 
interessate circa presunti «ri­
pensamenti» della CISL sul­
l'agitazione in atto nelle cam­
pagne. In particolare, ha rio­
stato notevole interesso l'at­
tacco della CISL alla Confe­
derazione bonomiana. ae u-
sata di favorire con 1 - ini 
atteggiamenti la resistenza 
del fronte agrario e il tenta­
tivo di « sfruttare le giuste 
richieste dei lavoratori pei 
esercitare una ricattatori;! 
pressione sul governo onde 
ottenerne concession iec«»rbi-
tanti da qualsiasi obiettivo 
riconoscimento delle necessi­
tà dell'Agricoltura ». 

L'attacco della CISL .«ila 
bonomiana mette in luce un 1 
contraddizione di fondo tra 
i sindacalisti e la destra ti.e. 
provocata, in questa occa-lu­
ne. dall'atteggiamento di pie­
no appoggio all'Agraria as­
sunto dall'on. Paolo Bononn. 
Ancora una volta, del lesto, 
la Confederazione bonomian 1 
con il suo atteggiamento, h.i 
mostrato di scegliere tra gli 
interessi dei grandi agrari «• 
quelli dei coltivatori diretti. 
gli interessi degli agrari. Un.. 
posizione conseguente agli in­
teressi dei coltivatori diretti 
nella vertenza in atto nelle 
campagne è stata invece as­
sunta dall'Associazione na­
zionale coltivatori diretti, il 
cui Direttivo, riunitosi a Fi­
renze ha denunciato come lo 
atteggiamento della Confid:. 
faccia parte di un piano e di 
una politica che <i mirano ad 
esasperare i rapporti nel:'" 
imprese agricole ed a scari­
care sui lavoratori le respon­
sabilità della crisi che moit" 
aziende subiscono ». 

Nelle campagne, intanto, e 
in particolare in quelle to­
scane e emiliane. !a li tt 1 
contadina è in pieno sviluppo. 

Una grande manifestazio­
ne. alla auale hanno pa.'.e-
cipato dodicimila lavorato­
ri della terra M è rv«>V.a 
ieri a Bologna, dove ha Par­
lato il segretario nazionali' 
della Federbraccianti. com­
pagno Luciano Romagnoli. 
« S e le trattative non d i f e ­
sero condurre a una soluzione 
concreta ed accettabile «iella 
vertenza — ha detto R-> •-
gnoli — si andrebbe 11 •'.!<• 
campagne verso un conflitti 
di una asprezza mai ra^c.un­
ta. Gli agrari si troveveb'.-.cv» 
di fronte a una sterni nnt 1 
massa di lavoratori che com­
batterebbe unita e le rice* -
cussioni di questa loti.- »•-
rebbero incalcolabili •. Hnp 1 
aver sottolineato come "ri •":-
trovata unità nelle c a m p a r -
abbia fatto crollare snt:--he 
barriere aprendo un per ^ri.i 
nuovo. aue!lo della cmr':i' li­
ne tra i sindacati ncl'.'.rvU -
resse dei lavoratori, Rnvi;,-
gnoli ha concluso pfferm ìnrì 1 
che esiste in Parlamento una 
grande maggioranza d'nr-or-
do con le richieste dei lavo­
ratori della terra, e ch«* que­
sta maggioranza ^a'à o-a 
chiamata ad e>primpr=-

Anche nel Modenese n-t--n-
sroni dal lavoro e mani^-:: .-
zioni bracciantili si sono -vr.-
te nei comuni di Camn«---p* •. 
Soliera. Calleeara e C>=•«->'-
franco. Le ammini=tr?7;f':v 
comunali di Spil."»mbert«"> S. :i 
Prospero. Castelfranco, r . " -
cardia h.innn votato od-* -;. 
-o'idnrietà cor. i lavo - • >•--.. 

Tenta di uccidere 
il seduttore in Tribunale 

Lo ha colpito durante il dibattimento 
con una baionetta che teneva nascosta 

la leooe sul cinema 
oggi alla Camera 

La commissione speciale per 
il cinema presieduta dall'ono­
revole Martinelli, s: riunirà 
oggi pomeriggio a Montecito­
rio per riesaminare il provve­
dimento contenente modifica­
zioni ed aggiunte alle vigenti 
disposizioni sulla cinematogra­
fia Il Senato, com'è noto, ha 
emendato in alcuni punti il di­
segno di legge; il nuovo esame 
della commissiono speciale del­
la Camera si limiterà pertanto 
alle varianti introdotte dall'al­
tro ramo del Parlamento. SI 
ritiene che la commissione 
speciale esaurirà il suo lavoro 
con molta rapidità, probabil­
mente nolla stessa sedu'a di 
oggi. 

feriti ricoverati alì'ospe: 
:! processo rinviato a 
r j n ' i » 
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Incendio su una nave 
in un porto del Garda 

V. V 
. l t . 

CATANZARO. 17. — Nel- ta subito tratta :n arreco. 
l'aula della prima sezione pe­
nale del Tribunale, la 27enne 
Rosina Arcuri ha tentato d: 
uccidere a colpi di baionetta 
il proprio seduttore Antonio 
Buba. di 25 anni il quale sta­
mane doveva rispondere del­
l'accusa di violenza carnale 
La donna che con fare dis.n 
volto eia entrata nell'aula 
ad un certo momento ha 
estratto una baionetta che te­
neva nascosta e si è lancia!:, 
addosso al Buba il quale, no-
nostante il pronto intervento 
della forza pubblica, veniva 
raggiunto da un colpo alla 
coscia sinistra. Anche un te­
stimone. che si era gettato 
tra i due Dcr divider!:, è r : . 
masto leggermente ferito alla 
mano destra. La Arcuri è sta-

DESEXZAXO. 
3.50 di stamane, a oorii. 
motonave «Trento» .t" * r.i --
cala net porto di De^enz.i-.o. -: 
e sviluppati un incena.. v.r.e 
ha gravemente danne^gin'o 
tutte le soprastrutture in le­
gno. Il pronto intervento dei 
vigili del fuoco di Brescia e 
valso a circoscrivere le fia-n-
me prima che arrivassero a..e 
macchine e al depositi, dei.;» 
nafta. Il danno ascen'ic a l.̂  
milioni. 


